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                                                 1.      Se tornassi indietro…

Scrivi una lettera a te stesso immaginando di potertela recapitare il giorno della tua entrata in servizio.



	UN NUOVO NONNO
	Ciao…., 

finito di studiare? Stai per finire il triennio, giusto?

Ho una proposta per te, sta per uscire il nuovo bando del servizio civile, perché non lo fai? Io penso che questo sia il momento più opportuno, dopo la Laurea potrebbe essere una “perdita di tempo”, adesso, invece, tra il triennio ed il biennio, è preciso! Per un anno lavori presso il Ministero dell’Interno, inizi a scrivere qualcosa sul curriculum e avrai qualche punteggio in eventuali concorsi pubblici… poi 430 € sono un bel gruzzoletto…

Ah, mi raccomando: se lo inizi devi finirlo! Sappi che sarà totalizzante, ti sacrificherà molto lo studio ma un impegno peso è un impegno poi nel tuo caso specifico ancora di più: “lavorerai” con le persone, gli anziani si affezionano e soprattutto hanno bisogno! Quelle ore settimanali sono per loro una boccata d’ossigeno, un cambio della solita routine.

Che dirti di più… fallo e basta!

Ciao!



	Un nuovo nonno
	Ho scelto il servizio civile perché potrebbe essere un’esperienza “nutritiva” sia per me che per gli altri. Fondamentalmente per me è un mettermi alla prova, un modo per rendermi conto dei miei limiti e capacità, inoltre è un’opportunità per affacciarmi al mondo del lavoro, e, secondo me, il lavoro più utile è quello di aiutare gli altri, indipendentemente dal guadagno. Per gli altri, nel mio caso gli anziani, rappresenta un aiuto, seppur minimo sicuramente grande per loro, nei loro vari compiti quotidiani. Da quest’anno mi aspetto e sicuramente avrò un arricchimento umano e professionale. Spero di essere accettata e ben voluta dagli anziani e di essere in grado di svolgere bene quello che mi si chiederà. Insomma, spero di saper fare e gestire bene questo servizio, e anche di saper affrontare le difficoltà che potranno capitare. Infine mi auguro di essere un valido supporto per queste persone e di crescere personalmente da tutti i punti di vista.



	L’arte apre le porte
	Ho scelto di fare il servizio civile preso la Pinacoteca Civica di Macerata per compiere un’esperienza pratica nel settore dei beni culturali poiché mi sono laureata in Storia e  Conservazione dei Beni Culturali.

Attraverso il servizio civile intendo acquisire conoscenze professionali utili al mio curriculum, maturare esperienza nell’ambito della didattica museale, partecipare all’organizzazione e alla promozione di mostre.

Il servizio civile mi offrirà la possibilità di conoscere i processi che regolano l’attività museale e di partecipare alla valorizzazione e tutela del patrimonio storico-artistico.

Mi aspetto anche di acquisire competenze tecniche riguardo la catalogazione delle opere d’arte e di migliorare la fruibilità del museo realizzando depliants informativi materiale di supporto alla visita.

Credo che buona parte degli obiettivi che mi sono prefissata riuscirà a raggiungerli anche perché alcune mie amiche hanno già avuto esperienze simili e sono rimaste molto soddisfatte.



	L’arte apre le porte
	Ho scelto di fare il servizio civile in Pinacoteca per fare, dopo la laurea, una prima esperienza lavorativa nel settore dei Beni Culturali in cui mi piacerebbe lavorare anche in seguito.

Il servizio civile mi offrirà la possibilità di conoscere come “funziona” un museo, di partecipare alla valorizzazione del patrimonio storico-artistico della mia città, all’organizzazione di mostre e… sarà un’esperienza importante per acquisire competenze tecniche e professionali utili al mio curriculum e potrò finalmente guadagnare qualcosa!



	L’arte apre le porte
	Ho scelto il progetto “l’arte apre le porte”, promosso dal Servizio Cultura dell’Amministrazione comunale di Macerata, perché è affine all’indirizzo di corso di laurea che sto portando avanti e per avere, quindi un riscontro pratico alla mia preparazione prettamente teorica.

Vorrei apprendere quali sono i meccanismi che scandiscono la vita di un museo della pubblica amministrazione e partecipare in modo attivo, alla promozione e valorizzazione del patrimonio locale che spesso viene erroneamente sottovalutato.

Sicuramente sarà un’esperienza importante per acquisire competenze professionali utili al mio curriculum e per capire se effettivamente sia questo il lavoro che vorrei fare “da grande”.



	L’arte apre le porte
	Ho scelto di fare il servizio civile presso la Pinacoteca Civica di Mc poiché dopo tanti lavori approcciati nel corso degli anni universitari per mantenermi agli studi, finalmente questo progetto riassumeva l’ambito degli studi che sto concludendo.

Avevo voglia e interesse di toccare con mano il settore della conservazione dei beni culturali e soprattutto vivere direttamente il “dietro le quinte” di un museo e il mettermi alla prova nei panni di una “guida”.



	L’arte apre le porte
	Caro diario,

mi hanno preso per il servizio civile! Meno male…sono proprio contenta. A soli due mesi dalla laurea ho già trovato un “impiego”! Certo, impiego vero e proprio non è, però intanto per un anno posso “impiegare” il mio tempo in qualcosa di utile, formativo e pure remunerativo! Sono contenta anche perché il progetto per cui ho mi hanno preso rientra proprio nel mio settore di interesse, la cultura. Sinceramente ancora non ho la più pallida idea di ciò che mi faranno fare; spero tanto di non restare delusa e che la parola “cultura” non significhi solamente fare fotocopie in ufficio… Come al solito sembro pessimista, ma se parlo così è solo una tattica: parto con una idea triste e deludente per poi rimanere piacevolmente sorpresa di fronte a una situazione che quasi sicuramente sarà migliore delle mie tristi aspettative! Psicanalisi a parte, sono curiosa. Non so bene cosa aspettarmi, ma spero comunque di imparare tante cose e conoscere persone nuove e chissà, terminare questo progetto con la possibilità di dargli un seguito! Inoltre non so ancora cosa farò della mia vita, non ho ancora progetti precisi quindi spero tanto che questo anno mi aiuti anche a fare chiarezza. 

Ma basta con le chiacchiere. Armiamoci e partiamo! E chi vivrà vedrà!



	Intorno ai giovani
	Raggiunto l’obiettivo –laurea, ho iniziato ad informarmi sulle varie opportunità impiegatizie che c’erano al momento. Così sono venuta a conoscenza della possibilità di svolgere il servizio civile volontario. Tra i vari progetti presentati dal Comune di Macerata mi ha subito entusiasmato dello denominato “Intorno ai giovani” e così ho presentato la domanda di partecipazione alla selezione. Ritengo che il servizio civile possa essere un’importante opportunità di crescita personale, un incremento del proprio bagaglio culturale e un valido momento di ulteriore formazione per poter entrare, in futuro, nel mondo del lavoro. All’Informagiovani si sentirei di aiuto a molti giovani che, come me, cercano informazioni attendibili per potersi muovere meglio nella società e nel mondo del lavoro. In questo modo potrò migliorare le mie attitudini relazionali e il mio senso di responsabilità, crescerò giorno per giorno e mi sentirò sicuramente parte attiva della società: tutto ciò sarà gratificante!!!

Ce la metterò tutta per raggiungere i suddetti obiettivi.



	Intorno ai giovani
	Caro…,

stai per cominciare un’esperienza che non so se “ti cambierà la vita”… ma di sicuro qualcosa non sarà più come prima.

Adesso ti sentirai motivato, carico, pronto per affrontare un anno “diverso” e la cosa ti piace, lo so.

Beh, posso assicurarti che con il passare del tempo non rimpiangerai mai la scelta fatta, anzi questo Servizio Civile … ti piacerà un bel po’ … tanto da dispiacertene quando finirà, per le persone incontrate, per le amicizie fatte, per il lavoro svolto, soprattutto, … a proposito! Un consiglio mi sento di dartelo: cerca di non programmarti mai le giornate … sarai sempre occupato … e un giorno sarà mai uguale all’altro.

Detto questo, ti posso ripetere che la scelta che hai fatto, è un’ottima scelta, ti divertirai, crescerai come persona, le tue idee cambieranno su molte questioni e come ti ho già detto: qualcosa non sarà più come prima!


	Intorno ai giovani
	Cara …,

oggi è il primo giorno del tuo servizio civile, con questa lettera riceverai parole di buon auspicio, incoraggiamenti e ottimi consigli per intraprendere questa esperienza nuova.

In primis, mantieni sempre lo slancio propositivo che ti anima quando ti avvicini ad una cosa nuova, non lo perdere per strada perché ogni giorno ci sarà modo di testare la tua capacità nel gestire le situazioni, nel relazionarti agli altri (colleghi, operatori, responsabili superiori e le persone che quotidianamente incontrerai) e nel percepire stimoli utili al tuo futuro, dal punto di vista umano e professionale.

Ricorda sempre il motto per cui hai fatto questa scelta: l’utilità di un “servizio” per gli altri (la comunità in cui sei inserita) e vedrai che porterà i suoi frutti, avrà un effetto moltiplicatore su di te e chi ti sta vicino (quanti ti chiederanno informazioni su cosa stai facendo e come lo stai facendo!!!). Non scoraggiarti se alcune priorità scivoleranno in secondo piano, l’importante è che il tuo tempo non sia “buttato al vento” ma impiegato in modo fruttuoso per accrescere la consapevolezza di te e delle tue possibilità e soprattutto rifletti bene sul  significato di questa esperienza, chiediti perché la mattina sei soddisfatta di arrivare in ufficio, perché ti fa stare bene passare due ore pomeridiane a studiare pagine di geografia o a fare problemi di geometria (che in passato tanto hai odiato!!!). Ponendoti questi interrogativi capirai che hai trovato un buon equilibrio interiore e una buona sintonia con gli altri ed hai giocato le carte giuste in questa partita. 

Sei pronta ora per la prossima?


	Aggregahandicap
	Salve a tutti, ho 22 anni, mi sono laureata 3 mesi fa in Scienze del Servizio Sociale: quindi sono un’assistente sociale (almeno formalmente perché ancora non lavoro).

Ho scelto di fare servizio civile perché volevo fare un po’ di esperienza sul campo in cui lavorerò; credo che questo possa servirmi ad acquisire abilità, a rendermi conto di quello che significa lavorare nel sociale. In questo modo potrò applicare concretamente sul campo le conoscenze acquisite nel corso degli anni scolastici.

Il servizio civile è un’importante occasione di crescita personale, una scelta per aggiungere un’esperienza qualificante al proprio bagaglio di conoscenze.

So che non sarà facile lavorare a contatto con soggetti diversamente abili, so che dovrò mettermi continuamente in discussione, mantenere i nervi saldi, ma sono sicura che questo possa aiutarmi a capire se il mio obiettivo è veramente diventare assistente sociale.

Spero di essere all’altezza di ogni situazione, di portare sollievo alle famiglie e agli utenti stessi: solo così potrò dire che quest’anno è stato speso nel modo migliore.



	Aggregahandicap
	Questo anno ho deciso di scegliere il servizio civile, esperienza che considero essenziale per mettere in pratica ciò che nel corso degli anni ho acquisito a livello teorico. Il progetto “Aggregahandicap” è strettamente collegato al mio percorso di studi e questo mi permette di consolidare la passione che nutro verso le persone diversamente abili ed è il motivo per il quale scelgo il S. Civile.

Quello che mi sono preposta di fare per i prossimi dodici mesi in cui andrò in servizio è di impegnarmi a dare il massimo di me stessa alle persone svantaggiate e chiaramente a tutto il contesto che le circondano, ricavandone crescita e soddisfazione personale mia e degli altri.

Credo che se guarderò tale obiettivo con questa ottica, riuscirò a raggiungerlo tranquillamente.

Mi piacerebbe portare avanti l’esperienza del Servizio Civile attraverso modalità analoghe: il lavoro nel sociale a tutti gli effetti, che mi permette di stare a tempo pieno in questa realtà, o l’attività del volontariato, obiettivo più raggiungibile rispetto agli altri ma che sicuramente racchiude la stessa intensità rispetto alla altre modalità.



	Aggregahandicap
	Ho scelto di partecipare al bando del servizio civile nazionale quando ho letto i progetti che erano stati promossi. Sono stata subito colpita dal nome del progetto “aggregahandicap” perché mi è subito piaciuto come titolo, questo termine mi ha subito ispirato una sensazione di “calore”, “famiglia”, “amore” tutte cose che servono soprattutto a quelle persone che hanno delle “insufficienze” e dove questi valori servono per andare avanti nella vita.

Aiutare delle persone con delle insufficienze sia fisiche che psichiche per me è una sensazione di grande soddisfazione, mi fa stare bene e modestia a parte mi sento molto portata. Mi reputo una persona molto estroversa e credo di poter donare a chi ne ha bisogno tanta positività.

La mia scelta è stata condizionata anche dal mio percorso di studi essendo una studentessa universitaria presso la facoltà di SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA con indirizzo SOSTEGNO, quindi avendo avuto anche esperienze presso istituti specializzati a stretto contatto con l’handicap vorrei mettere in pratica tutto ciò che ho appreso.

Spero di raggiungere il mio obiettivo.



	Aggregahandicap
	Cara ….

stai per intraprendere quest’avventura lunga un anno.

Perché hai fatto questa scelta? Lo sai… All’inizio il Servizio Civile Nazionale era un trampolino di lancio per entrare nel mondo del lavoro, una finestra per affacciarti, seppur in modo pacato, in quella realtà che seppur ti affascina un po’ ti fa paura. Hai riposto in questa esperienza molta fiducia e parecchie aspettative in quanto sono molti gli obiettivi che vorresti raggiungere in questo anno.

Prima di tutto in campo lavorativo in quanto pensi che questo periodo possa aiutarti ad accrescere quelle esperienze che fino ad ora sono solo teoriche e che ti dia qualche possibilità in più per un futuro lavorativo che speri sia all’interno del campo della disabilità.

Soprattutto gli obiettivi principali sono però di altro genere cioè sono quelli che implicano una crescita personale in quanto un progetto come quello che hai scelto deve essere fatto soprattutto e, prima di tutto, con il cuore.

Ti sei sentita sempre vicina a questo tipo di problematiche ma questa sarà la prima volta che lo sarai seriamente.

Sinceramente i traguardi che raggiungerai con più facilità saranno quelli personali perché già sai che queste persone, seppur nel loro piccolo, sanno dare tanto forse, anzi sicuramente, di più di quello che potrai dare a loro.

Comunque ti auguro di vivere questa esperienza con grande serenità e tranquillità.

In bocca al lupo



	Contiamo sul verde
	Cara …, 

sono certa che non ti pentirai della tua scelta vedrai che a conclusione della tua esperienza di servizio civile sentirai un po’ di nostalgia, e non solo dei 433,80 € mensili. No, perché durante l’anno avrai fatto una concreta esperienza “lavorativa” applicandovi quelle conoscenze che trovavi tanto frustrante possedere solo come sterile teoria;avrai conosciuto persone gentili e simpatiche, e con loro avrai riso. Sarà un anno molto importante per te questo, sotto tanti aspetti, ed alla fine capirai che è stato anche il servizio civile a renderti più serena e consapevole.



	Contiamo sul verde
	Ciao …

so che quest’anno avevi pensato di fare il servizio civile, beh? Com’è andata? Ti hanno presa? Se si, sono contenta per te credo che farai una bellissima esperienza che porterai nel tuo cuore per molto, molto tempo.

Che progetto hai scelto poi? So che eri un po’ indecisa, ma per me hai fatto la scelta giusta, è quello che più ti si addice, dai lo sai anche tu che con le persone ti imbarazzi, che sei riservata e che poi ti ammutolisci persa nei tuoi calcoli mentali del tipo “oddio che dico” “oddio cosa penserà di me” “e se non sono all’altezza” non credo che l’assistenza facesse per te, e nemmeno il progetto sull’arte, sai che noia tutto il giorno dentro ad un museo!

Comunque, spero che questo progetto ti aiuti a crescere e ad acquisire un po’ di fiducia in te stessa, ne hai veramente bisogno, poi non avere fiducia in se stessi è una cosa stupida, ti autolimita.

In bocca al lupo.



	Contiamo sul verde
	Alla C.A. di …

 Benvenuto nel mondo del servizio civile, quello che ti attenderà saranno 12 mesi dedicati allo sviluppo delle tue capacità inerenti al progetto che hai scelto.

Il progetto “Contiamo sul verde” ti porterà a contatto con gli organismi più longevi del pianeta, benché inseriti nel contesto urbano.

Durante il periodo ti relazionerai con il personale addetto e con altri volontari, per questo un comportamento corretto e sereno porterà soltanto benefici.

Ti auguro un proficuo anno di servizio e che possa aiutarti a trovare la tua strada.
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2. Il baule

Alla fine del servizio che cosa ti porterai dietro?



	Un nuovo nonno
	Alla fine di questo anno sono contenta di essere riuscita a portare avanti fino alla fine l’impegno preso e di essere riuscita a proseguire, anche se con molta fatica, l’università.

Competenze acquisite… non so, noi nell’ambito sociale ci siamo dovute “costruire da sole”, almeno io in quanto più che crescere in un paese con prevalenza anziani, provengo da tutt’altri studi e formazione…

Sicuramente ho accresciuto la capacità di relazionarmi agli altri.



	Un nuovo nonno
	Alla fine del servizio mi porterò dietro, più che competenze tecniche e professionali, quelle umane ed organizzative. Ho “imparato a relazionarmi con il mondo dell’anziano e mi sono resa conto della sua complessità e ricchezza. L’anziano è un valore molto importante per la società che va “coltivato” e “valorizzato” in tutte le sue forme in quanto è portatore di una saggezza ed esperienza inesauribili. Questo servizio, inoltre, ha modificato il mio stile di vita e per me è stato davvero una vera messa alla prova con me stessa sia per quanto riguarda la mia capacità di relazionarmi ed in un certo senso di farmi “accettare” dagli anziani, sia per quella di sapere conciliare gli orari, di sapermi spostare da un posto all’altro in poco tempo, di trovare e conoscere nuove vie e posti. Questa esperienza per me ha avuto una grande valenza conoscitiva sia dell’anziano, sia della città di Macerata, in quanto ora posso dire di conoscerla veramente bene.



	L’arte apre le porte
	L’uso quotidiano del computer mi ha dato modo di acquisire ed approfondire competenze informatiche in particolar modo ho preso familiarità con ACESS (creazione, modifica, implementazione di un database), PHOTOSHOP, COREL PHOTO PAINT, PUBLISHER;

di progettare depliants, locandine, materiale informativo e promozionale, brochure;

di compiere la ricognizione inventariale e la catalogazione delle opere d’arte,;

di elaborare e predisporre materiale informativo allo scopo di migliorare la fruibilità del museo;

di fare esperienza di accoglienza (visite guidate);

di occuparmi della promozione di mostre (comunicati stampa, invio inviti, affissione locandine);

ho inoltre acquisito la capacità di svolgere/organizzare positivamente lavori di gruppo; relazionarmi con pubblico/visitatori; integrarmi in un ambiente di lavoro con persone che già vi lavoravano.



	L’arte apre le porte
	Utilizzando il computer tutti i giorni e per le attività più varie, ho potuto acquisire molta più pratica e manualità, in particolar modo con access, corel photo e publisher.

Ho inoltre acquisito la capacità di lavorare positivamente in gruppo; di relazionarmi con il pubblico e i visitatori; di integrarmi in un ambiente di lavoro con persone che già vi lavoravano.

E infine mi porterò dietro sicuramente le nuove amicizie di quest’anno!



	L’arte apre le porte
	Numerose sono le competenze maturate in questo anno di attività intensa.

Ho acquisito molta più manualità col computer che è stato lo strumento quotidiano di lavoro, e con l’uso di programmi che consentono un’elaborazione complessa di testi e immagini (corel photo paint, photo shop, publisher…).

Ci siamo, le mie colleghe ed io, cimentate nella progettazione e produzione di brochure, locandine, depliants finalizzati alla promozione e alla valorizzazione del patrimonio museale.

Ho imparato a catalogare un’opera d’arte e ad utilizzare i database (soprattutto access) per l’informatizzazione dei dati.

Sono stata di supporto, come le mie colleghe, al personale interno della pinacoteca assistendo i visitatori durante le visite al museo e presso la galleria degli Antichi Forni, quando vi si trovavano mostre patrocinate dalla Pinacoteca civica. Dal punto di vista umano mi porterò dietro  le nuove amicizie del mio gruppo e la disponibilità del personale della pinacoteca.

	L’arte apre le porte
	· organizzazione e gestione di un museo;

· elaborazione del database per catalogazione delle opere

· rapportarsi con il pubblico (composto da varie tipologie di fruitori)

· collaborazione e complicità con le altre ragazze del SCV

· partecipare a mostre e commentarle con personale qualificato

· una forte amicizia e grande rapporto di stima e fiducia con le mie colleghe adorabili
· realizzazione materiale informativo (locandine, pieghevoli…)



	L’arte apre le porte
	Lavorare all’ufficio cultura del comune di Macerata è stato molto stimolante. Ho preso parte alla fervida attività dell’officina in cui vengono forgiati gli eventi che animano l’intensa vita culturale maceratese, ho conosciuto esponenti di migliaia di associazioni, sentito parlare di tanti e tanti progetti e di alcuni contribuito più o meno attivamente all’organizzazione, realizzazione e diffusione. Le mie mansioni sono state diverse. Alcune continuative come spedire inviti per pubblicizzare un evento, aggiornare il settore cultura e spettacolo del sito comunale o altre occupazioni d’ufficio. Altre occasionali prevedevano la partecipazione attiva all’allestimento e gestione di eventi e manifestazioni di vario tipo. In questa seconda categoria rientrano le collaborazioni alla rassegna di Teatro Ragazzi 2005 (sia negli appuntamenti per le scuole al cine-teatro Italia, sia per le rappresentazioni itineranti nelle varie scuole materne assieme al Teatro del Canguro), alla stesura e diffusione del calendario di Macerata-Estate, alla Marcia per la Pace tenutasi qui a Macerata il 28 maggio e ad altre iniziative annesse, all’organizzazione del calendario delle manifestazioni natalizie 2005 e del teatro ragazzi 2006 e occasionalmente anche alla stagione di prosa del teatro Lauro Rossi. 

Posso ritenermi molto soddisfatta di questo anno. L’attività in cui sono stata coinvolta è stata dinamica e stimolante. Lavorando al sito ho migliorato notevolmente le mie conoscenze informatiche e ho avuto molte soddisfazioni, soprattutto nell’allestimento della pagina relativa alla cittadina di Issy les Moulineaux con cui Macerata è gemellata. Ho potuto vedere da vicino tutte le fasi dell’organizzazione di un evento culturale e come a sostegno della creatività sia sempre indispensabile una solida struttura burocratica e amministrativa, senza la quale la prima difficilmente può manifestarsi adeguatamente. 

Ultimo, ma non meno importante, sono stata veramente contenta di poter lavorare al fianco di ottimi colleghi che oltre ad avermi insegnato molto con la loro indiscutibile esperienza e preparazione, hanno fatto sì che trascorressi quest’anno di servizio in un ambiente piacevolmente familiare.



	Intorno ai giovani
	Purtroppo sta per terminare il servizio civile, sono molto triste per questo, ma allo stesso tempo si sento fortunata per il fatto che mi è stata data la possibilità di vivere questa esperienza magnifica e indimenticabile! Durante quest’anno sono nettamente migliorate le mie competenze tecniche in merito all’utilizzo del PC e quelle organizzative riguardo la strutturazione del lavoro da svolgere singolarmente ed in team. Anche le mie competenze professionali sono “affiorate” con i mesi, dato che gli operatori dell’Informagiovani e la mia responsabile di progetto mi hanno dimostrato più volte la fiducia che riponevano in me, dandomi, l’opportunità di svolgere attività informative promosse dal servizio Informagiovani anche in loro assenza. Tra le varie competenze, quelle umane sono le più sviluppate: ho instaurato un ottimo rapporto sia con gli operatori Lara ed Alessandro che con i miei colleghi volontari e le nostre giornate insieme mi mancheranno da morire!!!


	Intorno ai giovani
	La cosa che sento di portarmi dietro al termine del S.C. è la mia capacità (che non pensavo di avere) di aiutare nello STUDIO, i ragazzi che mi sono stati affidati, ma in modo piacevole, giocoso. Soprattutto considerato che i risultati a scuola sono positivi!


	Intorno ai giovani
	Sicuramente ho fatto tesoro di alcune competenze relazionali molto importanti: ho imparato ad usare i diversi parametri in corrispondenza alle diverse figure che mi sono trovata di fronte e con cui ho dovuto interagire: dall’utente dell’informagiovani (più o meno diversificato) all’operatore, al responsabile, agli adolescenti che ho seguito a domicilio.

Dal punto di vista tecnico ho appreso da vicino il funzionamento di un ufficio come l’Informagiovani che offre un servizio di informazione, consulenza e orientamento, in tutte le sue fasi dalla ricerca di dati, all’aggiornamento, all’archiviazione, alla fruizione.

Ho imparato a gestire il mio orario settimanale tra attività diverse con flessibilità e disponibilità, cercando di coniugare il bisogno delle persone che avevo in carico e la necessità di svolgere un servizio d’ufficio con orai ben precisi.

Nel baule, infine, avrò con me sempre il ricordo di questa esperienza,  per aver conosciuto in questo anno tante persone degne di stima che brillano per disponibilità, competenza e simpatia. 


	Aggregahandicap 
	Ho imparato più cose durante il servizio civile che in otto anni di magistrali e università.

· ho sperimentato le mie abilità comunicative e relazionali.

· ho imparato a gestire le mie emozioni durante la crisi epilettica di un bambino diversamente abile.

· ho imparato a fare “la pasta di sale”, a organizzare giochi e attività ludico-ricreative durante i centri estivi.

· ho imparato a relazionarmi con comportatori di handicap e le loro famiglie: devo dire che la cosa più difficile di questo lavoro è imparare a gestire le emozioni e non rimanere troppo coinvolti, poiché si passano diverse ore all’interno del contesto quotidiano delle persone.

· ho scoperto che è molto coinvolgente e divertente allestire insieme ad altri volontari e ai portatori di handicap, uno spettacolo teatrale.

Il servizio civile mi ha inoltre insegnato a saper organizzare gli orari di lavoro in relazione alle mie esigenze, ma anche alle esigenze delle famiglie e dei colleghi.



	Aggregahandicap
	Arrivata al termine del S. Civile mi rendo conto che quello che porterò con me sarà un bagaglio ricco di competenze nuove, acquisite durante il mio operato.

Il Servizio Civile prevedeva nella prima fase un programma di formazione che le responsabili del progetto hanno efficacemente svolto.

Lavorando in una realtà come l’handicap è necessario dire che la competenza più grande che si può acquisire è quella a livello umano. Quello che mi ha riempito di soddisfazioni è un meccanismo caratterizzato dal saper “dare” e “ricevere” dinamica che al di fuori di una realtà come questa e difficile da incontrare. Per ogni caso di handicap che ho avuto ho sempre preparato del materiale contenente il programma di attività creative e stimolanti, da proporre, e questo mi ha permesso di crescere a livello professionale e organizzativo.



	Aggregahandicap
	Questa esperienza per me è stata qualcosa di meraviglioso.

È stata un anno di crescita, mi sento più matura, più responsabile, sento di aver acquisito queste competenze solo grazie alla mia esperienza.

Lavorare, stare a contatto con persone disabili ha monitorato la mia sensibilità, la voglia di aiutare il prossimo e di sentirsi utile alla società, tutte caratteristiche per me fondamentali per poter vivere serena ed aiutare e capire chi veramente ne ha bisogno.

Il servizio civile per me ha avuto un importanza che non si può descrivere con un aggettivo un termine o quant’altro; è qualcosa che farà ormai parte di me, un’esperienza che mi ha segnato positivamente e che mi porterò dietro per tutta la vita.



	Aggregahandicap
	Questa esperienza mi ha fatto crescere molto sotto più aspetti.

Le competenze tecniche e professionali che ho acquisito riguardano più l’aspetto comunicativo e relazionale infatti mi sono trovata a contatto con realtà diverse e totalmente differenti e con ognuna di esse ho dovuto utilizzare una modalità di comunicazione specifica e appropriata alla situazione.

La sfera sotto cui mi sono arricchita maggiormente è stata sicuramente quella umana infatti stare così tanto a contatto con persone disabili mi ha fatto apprezzare tantissimo molte piccole cose che per me sono scontate invece per queste persone a causa del loro deficit sono traguardi grandissimi, a volte irraggiungibili. Inoltre il servizio civile nazionale è stata una grande occasione di crescita personale un’esperienza che ha arricchito in modo notevole il mio bagaglio di conoscenze anche in vista della mia formazione lavorativa che spero possa svolgersi nel campo della disabilità.



	Contiamo sul verde
	Ho imparato a:

· usare i programmi CAD e ACCESS

· redigere una scheda VTA (Visual Tree Assessment) nella realtà con una certa sicurezza (le prime volte ero un po’ disorientata perché l’Università pur fornendo preparazione teorica manca spesso di concrete indicazioni sul da farsi sul campo)

· lavorare in gruppo dividendosi i compiti e procedendo insieme allo stesso tempo.

Inoltre con il (magno) rimborso spese ricevuto acquisterò un’auto (usata)



	Contiamo sul verde
	Alla fine del mio anno di servizio civile, il mio bagaglio personale e di esperienze si è un po’ come dire… appensatito, un po’ meno quello professionale se così si può definire il parlare e gesticolare vivacemente con qualcuno che fa sempre l’opposto di quello che vuoi e che nel momento più “clou” vi abbandona lasciandovi in lacrime a contemplare nell’immobilità assoluta quella scritta… “il sistema non risponde”! insomma avete capito di chi sto parlando, ma del computer, è ovvio! A parte gli scherzi, per me quest’anno è stato bellissimo e memorabile, un anno da ricordare.

Grazie a questo progetto ho imparato a lavorare in gruppo, cosa a cui non ero abituata, a dare spiegazioni alle persone, anche dopo l’ennesima volta che hai ripetuto le stesse identiche cose a decine di persone (cose per me impensabile dato che parlo poco) ora so come si tiene in mano una macchina fotografica digitale, io ero rimasta al bianco e nero, so usare con un più disinvoltura alcuni programmi come AUTOCAD, ACESS, EXCEL e ovviamente INTERNET, per non parlare poi del riconoscimento delle piante e di infiniti concetti e nozioni scientifiche, ormai non vedo più una PIGNA con gli stessi occhi.



	Contiamo sul verde
	Conoscenza dell’amministrazione all’interno degli uffici comunali soprattutto relativa al verde pubblico.

Acquisita una maggiore conoscenza delle specie arboree e del significato che esse hanno all’interno dell’ambiente urbano.

Migliorata la capacità di lavorare in gruppo e la gestione del lavoro.
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3. La giornata tipo

Descrivi in che consiste il tuo progetto, cosa fai normalmente

 e quali problemi incontri



	Un nuovo nonno
	Il mio progetto consiste nell’assistenza (…anzi compagnia) a domicilio degli anziani.

Ogni caso è un mondo a se, ogni anziano ha le sue esigenze, dalla vecchietta che devi accompagnare a messa a quella con cui devi farti la partita a carte, fino ai casi un po’ più gravi di demenza.

Questi ultimi a loro volta si suddividono tra quelli che vivono ancora la fase iniziale della malattia e che ti raccontano 150 volte la stessa cosa nell’arco delle due ore, a quelli, nella fase più avanzata che vivono in un mondo a se ma se si riesce ad entrare nei loro discorsi è fatta.

Problemi veri e propri non ne ho riscontrati all’inizio è stata un po’ dura con alcuni casi ma strada facendo si è risolto tutto.



	Un nuovo nonno
	Il mio progetto consiste nell’andare a casa degli anziani, fornire loro un supporto nel fare la spesa, nel fare una passeggiata, (nel fare) piccole commissioni, ecc… è principalmente un servizio di compagnia rivolto a persone sole e che non rientrano negli altri servizi offerti dal Comune. L’orario è molto flessibile e spezzato nel corso della giornata. I casi vanno da 4 a 6. È un servizio che ti impegna a tempo pieno sia mattino sia pomeriggio e forse è questa una delle sue difficoltà, (del servizio) in quanto non ti lascia il tempo di dedicarti ad altro.

Un’altra difficoltà è stata il fatto della sola assistenza a domicilio; questo ha reso il servizio più “chiuso” in quanto incentrato principalmente nel solo rapporto diretto tra utente e volontario. (a domicilio dell’anziano)penso che sarebbe stato meglio un “alternarsi” tra il domicilio ed una struttura, in questo modo credo che questa esperienza avrebbe “fruttato” di più soprattutto per noi volontarie.



	L’arte apre le porte
	Il mio lavoro si svolge principalmente in Pinacoteca, o la mattina (dalle 9.00 alle 14,00) o al pomeriggio (dalle 14,00 alle 19,00).

L’attività principale consiste nella ricognizione inventariale delle opere e nell’implementazione del database appositamente creato.

In base alle necessità quotidiane svolgo, insieme alle altre ragazze, attività di supporto al personale:

custodia e assistenza alle visite sia al museo che nei locali degli antichi forni.



	L’arte apre le porte
	Il mio orario di lavoro mi impegna tutte le mattine dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 14. Generalmente sono in ufficio a meno che non debba seguire qualche progetto esterno come rassegne, mostre o manifestazioni varie o debba smistare documenti in altri uffici comunali. Le difficoltà maggiori sono state legate più che altro al lavoro di tipo informatico… Non conoscevo il programma per aggiornare il sito e quindi, dopo le prime generali spiegazioni ricevute, sono andata avanti per tentativi; non conoscevo neppure il programma per modificare le immagini per il sito, ma anche lì, l’esperienza (e le dritte di qualche collega!) si è rivelata la migliore maestra. Per il resto non ho avuto grossi problemi, a dire il vero anche questi battibecchi col pc sono stati più uno stimolo, una sfida, che problemi veri e propri! Una delle attività che più mi ha divertito è stata la collaborazione per gli spettacoli nelle scuole materne. Per due o tre settimane ho girato nelle varie scuole di Macerata e dintorni assieme a tre attori del teatro del canguro e alla fine posso dire che lo spettacolo lo conoscevo anch’io! Il mio compito era quello di accompagnare la compagnia sul posto e ritirare i soldi dalle maestre e invece alla fine mi ritrovavo a scaricare con entusiasmo le scenografie e a montare tutto il baldacchino dei burattini, senza contare il fatto che avevo quasi imparato lo spettacolo a memoria!

Mi sono divertita tantissimo e posso considerare quest’anno come una importante preparazione per il mio futuro!



	Intorno ai giovani
	Il Progetto “Intorno ai giovani” consiste nel supporto alle attività informative promosse dal servizio Informagiovani e dallo sportello Eurodesk, nell’aggiornamento del materiale e delle bacheche, nella collaborazione alle funzioni di back e front office per la raccolta e la diffusione di informazioni relative a concorsi, corsi di formazione, iniziative, appuntamenti culturali, offerte di lavoro. In più per quattro ore settimanali ho fornito un servizio socio-educativo ad una famiglia di origine curda aiutando le bambine a fare i compiti e cercando di migliorare l’uso della lingua italiana della mamma.

Per l’Informagiovani ho avuto come punto di riferimento gli operatori Lara ed Alessandro: due persone altamente professionali e altruiste, mentre per il “caso domiciliare” ho affiancato la Sig.ra Anna



	Intorno ai giovani
	Mattinata all’Informagiovani: lavoro di back office, per la maggior parte delle volte, il clima è piacevole e rilassato, si lavora sui computer, magari si fa colazione, quindi di solito il tempo passa veloce. Invece i pomeriggi, sempre a casa di qualche ragazzo, per l’assistenza domiciliare, i compiti sono facili, i ragazzi stupendi così come le famiglie, a parte un po’ di sonno, i pomeriggi trascorrono velocemente.



	Intorno ai giovani
	La mia giornata tipo si struttura secondo uno schema variabile perché in luoghi diversi: presso l’Informagiovani e in casa di alcune famiglie con adolescenti segnalati dai Servizi Sociali. In alcuni giorni della settimana la mia attività è esclusivamente presso l’Informagiovani, in altri esclusivamente a domicilio.

In ufficio aiuto gli operatori nell’aggiornamento dei dati, del materiale in generale a  disposizione degli utenti; gestiamo, in particolare ed in modo autonomo le bacheche nelle scuole di istruzione secondaria di Macerata: si tratta di un’attività portata avanti da noi ragazzi del servizio civile fin dalla sua ideazione. Infine, con i ragazzi nell’aiuto pomeridiano nel fare i compiti, il tempo passa piacevolmente e si instaura un bel rapporto umano.



	Aggregahandicap
	Il mio progetto “aggregahandicap” si rivolge al mondo della disabilità fisica, psichica e psico-fisica; il mio ruolo è quello di affiancare, sostenere, assistere i diversamente abili (minori o adulti) in ambito educativo (ludoteche, scuole) aggregativi (centri diurni, coop. sociali) lavorativo e domiciliare.

Le attività che svolgo sono diverse e variano in base al contesto e alle esigenze dei soggetti e delle famiglie con cui vengo a contatto; la cosa più difficile di questo servizio è proprio quello di sapersi adeguare a diverse realtà e a sapersi mettere continuamente alla prova. Grazie al servizio civile ho scoperto diverse realtà: 1) Centri diurni ludico-ricreativi: in cui svolgo attività di animazione, educative e ludiche per agevolare e stimolare i rapporti interpersonali e di gruppo.

2) lavoro con i singoli casi: è il lavoro diretto con i portatori di handicap le attività variano in base ai loro bisogni.

· assistenza di base per provvedere alle necessità pratiche.

· aiuto nello svolgimento dei compiti scolastici (soprattutto verso soggetti con problemi di apprendimento e ritardo mentale)

· sostegno (in senso lato) alle famiglie nello svolgimento dei carichi familiari

· fronteggiamento di situazioni problematiche (es. crisi epilettiche dei soggetti, situazioni di stress).

La cosa bella di questo progetto è che non c’è routine, non si cade mai nella noia, perché ogni giorno le attività cambiano: sarà forse per questo che non so proprio come descrivere una “giornata tipo”.



	aggregahandicap
	Il progetto “Aggregahandicap” è finalizzato ad attuare interventi a sostegno delle persone disabili e delle loro famiglie. È in base alla situazione del contesto famigliare dell’utente che si realizza il programma giornaliero, con orari diversi flessibili, proprio per soddisfare al meglio le loro esigenze.

La flessibilità degli orari inoltre permette a noi volontari di avere più casi di conseguenza l’opportunità di conoscere più realtà.

Molti pomeriggi a settimana, noi volontarie operiamo anche all’interno di scuole all’interno e di ludoteche come il Patatrac (centro ludico ricreativo e la Filastrocca. Al Patatrac mi è stato assegnato un caso di handicap; un bambino di 7 anni, auistico che tramite il mio aiuto prova ad integrarsi in un contesto in cui ci sono anche normodotati.

Le attività proposte sono finalizzate allo sviluppo mentale e motorio, come il mosaico, la lettura delle fiabe, il laboratorio artistico, giochi motori (il percorso, nascondino, etc.) attraverso un percorso di acquisizione del senso delle regole. La ludoteca “Filastrocca” è un centro che accoglie adolescenti disabili che svolgono attività prevalentemente teatrali, a scopo terapeutico, laboratori artistici, carta pesta, pittura fumetti. Centro rivolto ai disabili adulti è la Cooperativa Sociale “Talea”. Le attività previste dal centro sono finalizzate al recupero dell’autonomia in piccoli gesti quotidiani quali apparecchiare, lavare i piatti, attività terapeutiche motorie (ginnastica, nuoto) attività teatrali, lavori di gruppo e soprattutto la manutenzione della parte esterna del centro. I ragazzi hanno l’opportunità di occuparsi delle piante, delle serre, degli animali.



	Aggregahanidcap 
	Il mio progetto consiste nell’essere di aiuto a persone con delle disabilità fisiche e mentali. Normalmente operiamo a domicilio, ognuna di noi (4) ha dei “casi” su cui lavorare. Io personalmente mi occupo di persone con disabilità molto gravi e il mio compito in questo caso è cercare di dare sostegno soprattutto alle famiglie permettendo loro di poter svolgere le faccende quotidiane durante la mia permanenza nelle loro case.

Siamo ormai agli sgoccioli, tra una settimana il mio volontariato giunge al termine. Che dire, non mi sono resa conto  di come è passato veloce il tempo.

È stato un anno impegnativo, la voglia di fare era tanta quanto le difficoltà incontrate.

Se penso a tutte le persone che dovrò salutare mi viene da piangere, persone che mi hanno aperto il loro cuore e che mi considerano ormai una parte della loro famiglia.

C’è stata tanta stanchezza, ma un’esperienza la porterò sempre con me.

Ricordo quando sono andata alla cooperativa “TALEA”, non ci sono parole per descrivere quello che trasmette stare anche una sola giornata in quel posto; l’amore regna sovrano ed è impossibile non dare e ricevere. Sono stata in cooperativa un mese e quando sono andata via è stata una tragedia.

È stato un anno meraviglioso, voglio ringraziare di cuore a tutti coloro che mi hanno permesso tutto questo.



	Aggregahandicap
	La tipologia del progetto a cui ho preso parte non dava la possibilità di descrivere una giornata tipo in quanto le attività e i casi che seguivo non permettevano di rispettare un orario di lavoro fisso e continuativo.

Infatti il progetto aggregahandicap consisteva nello svolgere attività totalmente diverse tra di loro. Durante questa esperienza ho svolto attività ludico-ricreative con bambini disabili sia recandomi nelle loro case sia lavorando nei mesi di giugno luglio settembre in un centro estivo organizzato in una ludoteca.

Un’altra attività era l’assistenza domiciliare a famiglie con portatore di handicap fisico o psichico. Mi sono recata alla cooperativa Talea dove ho affiancato gli educatori e il personale nelle attività programmate per i ragazzi. In questi ultimi 4 mesi ho svolto assistenza scolastica durante la mensa a due bambini.

Tutte queste attività totalmente diverse mi hanno fatto acquisire capacità differenti tra loro anche se proprio per la loro diversità hanno creato specialmente all’inizio alcune difficoltà sia di tipo logistico come dover lavorare in orari non continuativi o il doversi spostare da un luogo all’altro per i vari casi, ma anche il doversi inserire ogni volta in un contesto diverso con tutte le sue caratteristiche e problematiche.

Queste difficoltà con il tempo si sono affievolite perché sono riuscita ad organizzarmi cercando di conciliare i vari impegni tra di loro.



	Contiamo sul verde
	I progetto di servizio civile “Contiamo sul verde” prevede la realizzazione di un censimento del patrimonio arboreo del Comune di Macerata.

L’orario lavorativo è 9.00 – 14.00 dal lunedì al venerdì, ma godiamo di notevole flessibilità.

Solitamente la giornata è dedicata o 

a) alla raccolta dati o

b) al loro inserimento in database access e cartografia CAD. 

nel caso a) scegliamo la zona dove recarci, ne stampiamo l’aerofotogrammetria, raccogliamo il materiale (scheda vita, macchina fotografica, rotella metrica, fettuccia) e partiamo. Purtroppo (e questa è una delle limitazioni maggiori che abbiamo incontrato) a volte le auto non sono disponibili. Sul posto vengono compilate le schede, fatte le foto, redatte le cartografie, nonché soddisfatte le curiosità dei pensionati che si aggirano di mattina ai giardinetti.



	Contiamo sul verde
	Il mio progetto consiste nel censire il patrimonio arboreo di proprietà comunale.

Diciamo che la giornata tipo inizia con una bella e calda giornata di sole, perché con il brutto tempo si fa ben poco…

Usciamo attrezzati di ascia, rotella metrica, macchina fotografica, fettuccia, cartografia stampata, schede di rilevamento e come i sette nani che attrezzati di tutto quanto si apprestano ad andare a lavoro, noi ci rechiamo nella zona da rilevare che di norma può essere un viale, un area verde, un parco pubblico, un’aiuola o un'altra tipologia di verde.

Ad ogni pianta corrisponde una scheda di rilevamento da noi compilata con informazioni riguardanti la specie, lo stato di salute, le dimensioni e l’aspetto estetico, una foto identificativa ed un rilevamento cartografico per poi collocarla in ufficio sulla cartografia del Comune di Macerata, ad ogni albero corrisponde un puntino di diverso colore a seconda delle specie. Sono sicura che il nostro progetto resterà molto utile al comune e all’ufficio ambiente per i futuri interventi sul patrimonio arboreo.



	Contiamo sul verde
	Arrivo in ufficio in mattinata, controllo della situazione  e su quali zone dove spostare l’attenzione, stampa cartografica della zona da censire e arrivo in luogo tramite autobus e mezzi messi a disposizione dal Comune.

Il censimento arboreo prevede di raccogliere dati su alberi tramite una precisa acquisizione della posizione della pianta, valutare il suo stato di salute, determinare la specie e se possibile fare una foto. Una volta raccolto questi dati vengono immessi in un database informatico compatibile con programmi per un maggiore controllo del territorio.

Stampa cartacea del database con foto per una facile consultazione da parte del personale tecnico.

La giornata termina circa alle ore 14,00.
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4. Titoli di coda

In sintesi questo anno è stato…..

(dà una valutazione alla tua esperienza, suggerisci cosa si può migliorare, guarda a come e quanto sei cresciuto).



	Un nuovo nonno
	Tirando le somme quest’anno è stato sicuramente costruttivo, è stata la prima esperienza lavorativa vera che mi ha aperto gli occhi ad una realtà che non conoscevo abbastanza: quella delle problematiche in ambito del sociale.

Alla luce di quest’anno penso che verterò i miei progetti lavorativi proprio verso questo senso.

Suggerimenti concreti al progetto con gli anziani riguardano le modalità di svolgimento: secondo me l’appoggio ad una struttura, lavorare con altre persone è fondamentale sia da un punto di vista “opportunistico” (a livello di possibili conoscenze) che pratico. Saper lavorare in équipe non è roba da poco, soprattutto oggigiorno è fondamentale. L’ideale sarebbe conciliare domicilio-struttura… ah e avere turni ben stabiliti (mattina o pomeriggio) penso sia la cosa migliore per gli studenti, sarebbe un incentivo per portare a termine il progetto.



	Un nuovo nonno
	Quest’anno di servizio civile è stato una vera esperienza di vita, mi ha arricchito soprattutto dal punto di vista umano, mi ha fatto entrare più a fondo nel mondo della “vecchiaia”; ho avuto a che fare con difficoltà di persone che, nonostante la loro ancora voglia di fare, sono impossibilitate da vari problemi fisici quali il non riuscire più a camminare bene, il “vedere” e il “sentire” poco, il reggersi poco in piedi, ecc. mi ha reso cosciente di tutte queste sfumature che già conoscevo ma a cui non davo particolare importanza e mi ha fatto riflettere molto sulla mia futura “vecchiaia”. Le cose che si possono migliorare, come ho già detto, sono quella di rendere l’orario un po’ meno flessibile, in modo tale che il servizio non occupi il volontario per tutto il giorno e poi quella di alternare l’assistenza tra il domicilio e una struttura, in questo modo il soggetto impegnato nel servizio farà certamente più esperienza in quanto ha modo di guardare più contesti e più “sfaccettature”.



	L’arte apre le porte
	Il servizio civile per me è stata, in linea di massima, un’esperienza positiva soprattutto dal punto di vista personale. È stata un’occasione per crescere, per relazionarmi positivamente con gli altri e per fare nuove amicizie. 

Forse mi aspettavo qualcosa di più dal punto di vista professionale, dal momento che già in passato ho fatto esperienza come guida e avrei preferito approfondire l’aspetto della didattica museale.

In ogni caso questa esperienza mi ha dato modo di mettere in pratica gli insegnamenti acquisiti, a livello teorico, durante il periodo universitario.

Tuttavia credo che sarebbe necessario definire meglio la posizione del volontario all’interno della struttura di riferimento.



	L’arte apre le porte
	Il servizio civile è stata un’esperienza molto positiva, un’occasione per conoscere meglio le mie capacità e i miei limiti, per crescere dal punto di vista personale.

Il quotidiano lavoro di gruppo, in particolare, è stato molto positivo e formativo.



	L’arte apre le porte
	Il bilancio di quest’anno è senz’altro positivo.

Il lavoro d’équipe è stato molto formativo e mi ha permesso di conoscere persone che, altrimenti, non avrei mai incontrato.

La collaborazione è stata proficua sia a livello personale perché ho imparato moltissimo, sia per quanto riguarda l’ente che ci ha ospitato, per il quale la presenza di noi volontarie è stata di grande supporto.



	L’arte apre le porte
	Per me questo ultimo anno è stato “allucinantemente” “adulto”.

Grazie mille (e anche di più) alle mie colleghe… loro lo sanno!



	L’arte apre le porte
	In sintesi questo anno è stato utilissimo per la mia formazione professionale e umana, ho conosciuto moltissime persone, ognuna delle quali mi ha fornito utili consigli/insegnamenti che ritroverò utili durante il mio percorso professionale.

Forse l’unica cosa che si potrebbe migliorare è la partecipazione ai corsi di formazione possibilmente più specifici a ciascun progetto, sì è bene che tutti i volontari socializzino fra di loro, ma ritengo più utile formarli per il proprio specifico settore di inserimento.


	
	In sintesi, quest’anno è stato straordinario. Ho conosciuto persone bellissime, fatto tante belle cose che mi hanno arricchito non solo professionalmente, ma soprattutto a livello di crescita personale.

Cose da migliorare ce ne sarebbero, come ad esempio la gestione e progettazione delle ore di servizio, tuttavia non mi sento di esprimere un giudizio negativo sulle organizzatrici, perché comunque mi sono sempre venute incontro, assecondando ogni mia esigenza.


	
	Quest’anno è stato molto proficuo per me, ho capito tante cose, come muovermi nel mondo del lavoro, per cercarlo, per intrattenere dei rapporti collaborativi con colleghi e responsabili. Dal punto di vista umano ho ricevuto stimoli interessanti da persone brillanti e competenti.

Probabilmente nella formazione si può migliorare dandole un taglio più pratico e orientato all’attività reale che si andrà a svolgere.


	aggregahandicap
	Sicuramente il servizio civile non mi ha dato un ricco stipendio, né lavoro sicuro; non mi ha dato una qualifica professionale: non sono diventata educatrice, o insegnante di sostegno ma mi ha fatto diventare una persona migliore: più attenta agli altri e ai loro bisogni.

Il servizio civile svolto nel settore dei servizi sociali non ha prezzo, è un’esperienza umana unica.

Io ho arricchito il mio bagaglio culturale e ho potuto conoscere diverse realtà sociali che mi hanno fatto maturare un senso di concretezza e di responsabilità.

Dal punto di vista umano questa esperienza non ha eguali: vedere il sorriso di un bambino malato, o ricevere accoglienza fina dal primo giorno, non può essere quantificato; vivere ogni giorno a contatto con famiglie o con i disabili stessi, condividere la loro sofferenza e i loro problemi vale molto più di un lauto stipendio. Se fosse possibile ritornerei indietro, e rifarei la stessa scelta del progetto aggregahandicap.



	aggregahandicap
	Questo anno di S. Civile è stato uno degli anni più significativi della mia vita. Mi ha regalato emozioni, momenti di forte gratificazione personale e gioia di vivere sempre serenamente non solo grazie ai disabili ma anche grazie a tutti coloro che hanno lavorato duramente per portare avanti il progetto. A questo proposto approfitto per ringraziare le responsabili e assistenti sociali dei progetti. Da un punto di vista personale posso affermare che non cancellerei nulla di questa esperienza e a pochi giorni dal termine del Servizio mi permetto di concludere dicendo che fare una scelta come questa significa “crescere” e cambiare realmente tanto della propria vita.



	aggregahandicap
	Purtroppo ogni cosa bella ha un inizio ma anche una fine ed io sono arrivata alla fine del mio servizio. Se mi dovessi dare una valutazione sicuramente me la darei positiva. Secondo il mio modesto parere credo di aver svolto il mio lavoro in modo corretto e professionale. Con le varie famiglie ho instaurato un bellissimo rapporto, ormai mi considerano un componente delle loro famiglie e da subito mi hanno dimostrato la loro gratitudine in vari modi. Questo per me è stata una grandissima soddisfazione anche perché ho capito di aver svolto il mio lavoro bene.

Voglio ringraziare l’Assistente Sociale Maria Paola Agasucci, nostra referente, per noi semplicemente Paola: da subito si è dimostrata molto affidabile, tranquilla, disponibile e carismatica, tutte doti che ci ha trasmesso, Paola ci è stata sempre vicina, incoraggiandoci continuamente, un vero Pigmalione per noi. In quest’anno mi sento molto maturata sia professionalmente che da un punto di vista umano e ho capito che talvolta il dare con il cuore è molto più importante che il ricevere.



	aggregahandicap
	Ora che questa esperienza sta per terminare, girandosi indietro per rivedere tutto ciò che io e le mie compagne abbiamo fatto in questo ultimo anno di lavoro fa si che io lo possa definire entusiasmante e coinvolgente.

Lo stare a contatto con persone con una qualche disabilità, anche se in principio può essere triste e difficile mi ha molto arricchito perché per queste persone una cosa semplice come può essere ad esempio la nostra compagnia vuol dire molto.

Inoltre in alcuni momenti di angoscia e sconforto che mi è capitato di vivere durante questo anno erano proprio loro con un sorriso o con un piccolo gesto a tirarmi su e a darmi la forza e il coraggio di continuare.

Questa esperienza mi ha fatto crescere molto perché prima di tutto ha arricchito ancora di più la sensibilità che avevo verso le persone con un handicap e verso questo tipo di problematiche. Per quanto riguarda ciò che posso suggerire per migliorare un futuro progetto, mi posso basare sulle difficoltà che ho incontrato durante il mio cammino e quindi credo che sia molto importante in fase di selezione dei possibili volontari spiegare molto dettagliatamente il progetto soprattutto a livello operativo spiegando orari, attività, realtà con cui ci si troverà in contatto ecc. per far sì che chi accetta sia il più consapevole possibile di ciò che andrà a fare nel suo anno di servizio civile nazionale.



	Contiamo sul verde
	Interessante e anche divertente. La disponibilità degli “operatori” incontrati è stata una bella sorpresa. Inoltre ho avuto modo di dedicarmi ad una ambito legato ai miei studi universitari (agraria) cui mi sono appassionata, tanto da chiedere la tesi proprio in arboricoltura.



	Contiamo sul verde
	Se dovessi dare un voto a questa esperienza gli darei un bell’otto.

L’accoglienza dal primo giorno è stata molto calorosa, sia da parte dell’ufficio ambiente che degli altri TUTOR coinvolti, il progetto è stato parecchio interessante e credo utile, magari, a differenza degli altri progetti è stato l’unico a non prevedere un coinvolgimento diretto con soggetti problematici o bisognosi di aiuto o compagnia, ma ciò devo dire per me è stato un vantaggio perché non sarei stata all’altezza delle loro aspettative e dei loro bisogni.

Mi piacerebbe se per gli anni futuri migliorereste un po’ le attività di gruppo, abbiamo bisogno solo di dialoghi e di belle parole, ma anche di qualcosa di più attivo, che so momenti di gruppo per darci modo di conoscerci meglio tra i vari progetti, più luoghi di incontro.

Altro aspetto negativo, ma a cui credo non ci possa essere rimedio in quanto già prestabilito dal servizio civile nazionale, è l’impossibilità a continuare una carriera lavorativa sul contesto del progetto di servizio civile, sul mio caso all’interno dell’ufficio ambiente, sarebbe il mio desiderio più ardito. 

Un bacione a tutti, in particolar modo a Marco, è una persona speciale, forse uno dei migliori del Comune di Macerata.



	Contiamo sul verde
	Decisamente un anno positivo da punto di vista della conoscenza professionale e sociale avendo instaurato rapporti con altri volontari.

Deluso dagli incontri avvenuti per la formazione durante l’anno, perché invece di valutare in maniera efficace i progressi durante il servizio civile, i volontari secondo me sono stati esposti a prove e quesiti più idonei a terapie di gruppo.

Nel complesso ripeterei l’esperienza anche nello stesso progetto.
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